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Batistuta a segno:
è il decimo centro
in campionato
Diecigol in campionato, tre in
Coppa. È sempre più chemai il
cannoniere del campionato,
GabrielBatistuta, 29anni fra un
paio dimesi. Conla rete segnata
ieri al Bologna, una spettacolare
deviazione alvolo su cross di
Serena, haevitato alla Fiorentina
una sconfitta che sembrava
inevitabile. Batistuta, migliore in
campo, nel dopopartitanon ha
evitato lapolemica: «Il gol di
Paramatti? Credo nellabuona

fede degli arbitri,ma sarebbe
giusto ripetere lepartite quando
sono falsate daerrori. Il
presidente si è lamentato? Ha
ragione: ioperdo la partita, ma
lui ciperde un saccodi soldi.E
l’arbitro ciha tolto due punti».
Sulla porta della sala stampa
Batistutaha poi incrociato il
tecnico dei rossoblùUlivieri, e tra
idue èvolata una battuta:
«L’arbitro sul vostrogol ha
chiusogli occhi», hadetto
Gabriel. «E inquel rigore non
dato a Baggio - la replica diRenzo
-ha fatto altrettanto».È finita in
unarisata e in unastretta di
mano.

Paura per Nervo
ma l’infortunio
non è grave
La partita di Nervoè durata 32
minuti,poi un orrendaentrata di
Cois loha costretto ad uscire in
barella, ma la diagnosi è stata
«benevola»: «forte contusione al
tendine quadricipitale». Duro il
commento di Ulivieri: «Cois deve
darsi unaregolata. Certe entrate
sono pericolose». Anche Schwarz
è uscitodal campozoppicante: si
tratta di unacontrattura, le sue
condizoni,ma non sembrano
gravi.

A Bologna finisce 2-2, ma la seconda rete rossoblù è stata contestata dai viola

Un gol-fantasma
beffa la Fiorentina

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. ApreOliveira,chiudeBa-
tistuta, e in mezzo decidono Cois e
Pellegrino. Il resto è Bologna, ma è
evidente che il più, stavolta, lo fanno
gli altri. Finisce in un pareggio che
scontentatutti.

Dopo mezz’ora la Fiorentina è in
vantaggio, tiene il campo, sembra
probabile il raddoppiopiùcheunpa-
reggio, eppure Sandrone Cois, il me-
diano di Cuneo dai pregi occulti evi-
dentemente se ancora lo convocano
in azzurro, attenta allegambedel bo-
lognese Nervo con un’entrata «alla
Taribo West». Il risultato è il seguen-
te: Cois esceespulso e Nervo inbarel-
la, entra Andersson che dopo 15 se-
condisegnailgoldelpareggio.

Pellegrino, il fischietto di Barcello-
na, entra invece in scena con la spe-
ciale collaborazione del guardalinee
Rocchi soltanto verso la metà del se-
condotempo,sull’unoauno.Corner
di Baggio, testa di Paramatti, Toldo è
battuto ma sulla linea respinge Oli-
veira. Colpo di scena: Rocchi indica
con labandierina il centrocampo,ha
visto il gol che un impietoso ralenty,
in serata dimostrerà totalmente fa-
sullo. Pellegrino convalida. È la fine?
No. Perché, come è giusto, chiude i
conti ilmiglioredei22incampo,Ga-
briel Batistuta, con una rapinosa in-
venzionea7minutidallafine:traver-
sone di Serena dalla sinistra, Sterche-
le resta impalatocomesempre,Torri-
si non si sa dove sia, l’argentino anti-
cipa lavolontàdiParamattieMango-
ne,unicirossobluneiparaggi.

Due a due, finisce sotto la pioggia
come era iniziato efra lepolemiche il
derby dell’Appennino. Il Bologna re-
staquart’ultimo, laFiorentinaametà
classifica. Gli ultimi fuochi sono dei
presidenti: Cecchi Gori minaccia di
lasciare la poltrona, Gazzoni se la
prendeconladifesadelBologna:«Mi
è costata miliardi e non è assoluta-
menteall’altezza»,diràafinegara,in-
dividuando più tardi in Torrisi il
maggior responsabile dei tanti sban-
damentidifensivi.

Partita divertente, però. L’allena-
tore rossoblu Ulivieri lascia inizial-
mente in panchinaAndersson, redu-
ce da tre settimane di pubalgia e alle-

namenti ridotti, al contario di quan-
to aveva fatto capire alla vigilia: in
campo ancora Fontolan, l’eroe del-
l’amaraseratadiCoppaItaliaconl’A-
talanta, in cui segnò una inutile dop-
pietta. Al suo fianco Baggio, con Ner-
vo che fa da collante col centrocam-
po sulla fascia destra; in mezzo, Ma-
rocchi e Cristallini; laterali Carna-
sciali e Tarantino; trisdifensivocom-
postodaTorrisi,PaganineParamatti.
Malesani replica con Firicano e gli ex
rossoblu Padalino e Tarozzi davanti
alportiereToldo;RuiCostaeCoisnel
mezzo, Schwarz e Serena esterni,
Morfeo appena dietro le punte, Oli-
veiraeBatistuta.

Parte bene il Bologna, al 2’Baggio
dopo unpaiodidribbling riusciti ser-
ve un assist favolosoperNervo,gran-
de polmone con l’idiosincrasia per il
gol: e infatti la conclusioneèuntiret-
to smilzo e pergiunta fuoribersaglio;
al14’cornerdiFontolanedeviazione
aerea di Fontolan bloccata da Toldo.
Si gioca su ripetuti rovesciamenti di
fronte,eal30’,cioèalprimogolviola,
ci si arriva leggeri, quasi senza accor-
gersene. La rete èun doppio regalo di
Carnasciali, altroexdellapartita, che
prima commette un fallo al limite
dell’areasuMorfeo;poi,dopolapun-
zionediBatistutarespintadipiededa
Sterchele, si fa anticipareda Oliveira,
lesto ad arrivare sulpalloneper il toc-
co vincente. Il belga-brasiliano va ad
esultare in modo originale: staccan-
do dal suolo una bandierina del cor-

ner: per lui un’ammonizione e tanti
fischi.

EquientrainscenaSandroneCois:
la sua espulsione cambia la partita, la
Fiorentina costretta a giocare in 10
cambia Morfeo per Bettarini, un di-
fensore, il Bologna intanto pareggia
su punizione di Baggio raccolta da
Andersson e convertita in un diago-
nale imparabile. Batistuta allo scade-
reha l’occasionebuonamail suodia-
gonale finisce a lato; Malesani cam-
bia Schwarz (problemi muscolari)
con Piacentini e Ulivieri nella ripresa
inserisceMagoniperTarantino.

Dopo un bel tiro di Oliveira (52’)
parato, Baggio (54’) chiede inutil-
menteunrigoreperunfalloevidente
di Firicano; poi ancora Batistuta (56’)
su centro di Oliveira di testa spedisce
fuori di poco. Da qui il Bologna co-
mincia a dominare, se non altro per
superiorità numerica, e per la giorna-
ta infelice di Rui Costa: ma i rossoblu
falliscono una serie di occasioni in-
credibili. nel festival dello spreco si
distinguono Magoni, Carnasciali e
Andersson. Al 70’ invecesena il guar-
dalinee, sulla deviazione di Paramat-
ti respinta sulla linea, e il Bologna si
ritrova a gestire il vantaggio che, al
solito, non sa gestire. Come a Vicen-
za, o come col Napoli quando però
Bellucci lograziòsbagliandoilrigore.
CipensaBatistuta,a setteminutidal-
lafine,apareggiareiconti.

Francesco Zucchini

BOLOGNA-FIORENTINA 2-2
BOLOGNA: Sterchele, Torrisi, Paganin (24’ st Mangone), Para-
matti, Carnasciali, Cristallini, Marocchi, Tarantino (1’ st Mago-
ni), Nervo (34’ pt Andersson), Fontolan, Baggio.
(22 Brunner, 17 Foschini, 21 Dall’ Igna, 25 Kallon).
FIORENTINA: Toldo, Tarozzi, Firicano, Padalino, Cois, Schwarz
(44’ pt Piacentini), Rui Costa, Serena, Oliveira (41’ st Bigica), Ba-
tistuta, Morfeo (34’ pt Bettarini).
(22 Fiori, 15 Mirri, 18 Flachi, 23 Robbiati).
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona Pozzo di Gotto
RETI: nel pt 29’ Oliveira, 35’ Andersson, nel st 28’ Paramatti, 38’
Batistuta
NOTE: Giornata piovosa e fredda, terreno in buone condizioni; spet-
tatori: 34.000 circa. Al 32’ pt espulso Cois. Ammoniti: Morfeo, Para-
matti e Oliveira per comportamento non regolamentare.

Cecchi Gori
infuriato
«Mi ritiro»

Parole pesanti, pronunciate
dalla sua emittente tv
fiorentina. Vittorio Cecchi
Gori non ha seguito la
Fiorentina a Bologna. Ha
assistito alla partita nella sua
abitazione romana e dopo
aver visto e rivisto il gol
fantasma di Paramatti,
convalidato dall’arbitro
dopo segnalazione del
guardalinee Rocchi (quando
Oliveira ha respinto ben
avanti la linea bianca), al
minuto numero 28 della
ripresa di Bologna-
Fiorentina si è convinto che
non poteva star zitto. È
andato giù a ruota libera:
«Mi sono stancato di fare il
presidente. Non mi piace
più. È sempre tutto falsato,
una volta a favore di uno una
volta di un altro. C’è il rischio
di incidenti e io non voglio
essere il presidente quando
avvengono questi fatti.
Purtroppo però la situazione
è questa e il mondo non
cambierà». E fin qui la bile
secreta dal presidente viola
per un episodio che ha
fortemente penalizzato la
sua squadra. Poi però resta
difficile «decodificiare» il
nesso dell’affermazione
succesiva: «C’è dietro il
discorso dei diritti televisivi,
che contano più del calcio.
Ma sono un senatore della
Repubblica e certe cose non
le posso dire». Sulla
decisione di abbandono di
Cecchi Gori commenta solo
il dg viola Antognoni: «Non
lo posso contraddire. È lui il
presidente...».

[Franco Dardanelli]

Oliveira esulta dopo aver segnato il primo gol per la Fiorentina Benvenuti-Parenti/Ansa

BOLOGNA

Classe e fantasia,
Roby Baggio
è in grande forma

FIORENTINA

Cois perde la testa
Toldo fra i pali
salva il risultato

Sterchele 5,5: il suo difetto maggiore sono le uscite e
ieri si è visto.

Carnasciali 5,5: da ex giocava la sua partita nella
partita. Ma ha deluso.

Paganin 6: comincia con qualche incertezza poi cre-
sce e strappa la sufficienza (69’ Mangone: sv).

Torrisi 5: dov’era quando Serena ha messo in mezzo
il pallone sul quale Batistuta ha segnato?

Paramatti 6: fa il suo dovere e firma il gol-non gol.
Tarantino 5: due grossolani svarioni in apertura che

per poco non fruttavano il vantaggio viola (46’
Magoni 6: dà il suo contributo al quasi arrembag-
gio rossoblù del secondo tempo).

Cristallini 6: diligente quanto oscura la sua opera in
mezzo al campo. Un leggero calo nella ripresa.

Marocchi 6,5: senso di posizione e visione di gioco
sono il suo forte.

Nervo 6: finché rimane in campo soffre la marcatura
di Schwarz e sbaglia una facile palla-gol, ma se la
cava. Poi ci pensa Cois a metterlo fuori causa (33’
Andersson 6,5: tocca il suo primo pallone e batte
Toldo).

Fontolan 6: sbaglia due buone opportunità, poi fa
un gran movimento, ma poco efficace.

Baggio 7: inventa, crea, propizia i gol rossoblù.
Quando ha la palla, è sempre una delizia. [F.D.]

Toldo 7,5: salva la sua porta in almeno 4 occasioni.
Tarozzi 6: ci teneva a fare bella figura nello stadio

che lo ha visto crescere e affermarsi. C’è riuscito a
metà.

Firicano 5,5: non fa grossi errori, ma non appare mai
sicuro. Fortuna per lui che l’arbitro ha sorvolato
per un suo fallo da rigore su Baggio.

Padalino 6: quando la Fiorentina rimane in dieci fa
vedere tutta la sua autorevolezza.

Serena 6: comincia a destra, poi va a sinistra. Confe-
ziona l’assist del pareggio di Batistuta.

Cois 4: un’entrata assassina su Nervo gli costa l’e-
spulsione. Perché un fallo del genere?

Schwarz 6: finché sta in campo è il solito gladiatore
(44‘ Piacentini 6: fa ciò che Malesani gli chiede).

Rui Costa 6: non era la sua partita, ma lui è stato in-
telligente a non rischiare la figuraccia.

Oliveira 6,5: ha segnato un gol e si è sacrificato per la
squadra. Poi ha giocato quasi da terzino.

Batistuta 7,5: un gol come solo lui sa fare. Un misto
di precisione e potenza. Per il resto la solita prova
di grande generosità.

Morfeo 6: aveva cominciato facendo vedere buone
cose poi però Malesani ha dovuto cambiare l’as-
setto tattico (33‘ Bettarini 5,5: non riesce ad en-
trare in partita). [F.D.]

Il giocatore toscano calcia una punizione «alla Maradona» e condanna l’Atalanta di Mondonico alla sconfitta

Cappellini segna e rilancia l’Empoli
Roccati,
un «baby»
fortunato

L’arbitro
grazia
Caccia

EMPOLI. Trepuntid’oroper l’Empo-
li che batte e raggiunge l’Atalanta
nella corsa verso la salvezza. È stata
una giornata tutta a favore dei colori
azzurri che il solo signor Branzoni di
Pavia, un arbitro al limitedel soppor-
tabile,ha cercato di guastare facendo
imbufalire la tifoseria empolese. Una
vittoriaarrivataprimaconlasplendi-
da realizzazione di Cappellini, che al
35‘ ha insaccato un tiro di punizione
dal limite, e suggellata poi dal palo
che all’83‘ ha detto di noal tiro a bot-
ta sicura di Lucarelli, attaccante ne-
razzurro.

Una vittoria che lancia l’Empoli in
una posizione di classifica da dove
può tranquillamente attendere le al-
tre due partite salvezza con il Piacen-
za ancora in casa e poi a Brescia. Una
vittoria che gli uomini di Spalletti
hanno fortemente voluto nel mo-
mento più delicato del campionatoe
che hanno conquistato, dopo il gol
giunto quasi a freddo, difendendosi
senza mai arroccarsi in difesa da
un’Atalanta davvero arcigna, dura,
fallosa, mai doma. Un’Atalanta che

non aveva mai perso in trasferta, che
era scesaal Castellani imbottita didi-
fensori e centrocampisti, tanto chia-
ra era la sua intenzione di ripartire in
contropiede dopo aver stroncato i
tentativi offensivi azzurri anche con
qualchedurezzaditroppo.

Lapartita,dopoilvantaggiodeipa-
droni i casa e soprattutto nel corso
della ripresa, ha rischiato di tramu-
tarsi in continuo corpo a corpo dopo
che il signor Branzoni di Pavia ha co-
minciato a distribuire cartellini gialli
adestra e a sinistrae inugualemisura
senza mai sentirsela di estrarne uno
rosso contro i giocatori, soprattutto
di colore nerazzurro. Da espulsione
sarebbe stata la gomitata ben mirata,
preparata e assestata da Caccia a Fu-
sco colpito in pieno volto; o, ancora,
il brutto fallo di Lucarelli sempre su
Fusco.Mal’unicoaprenderelastrada
dello spogliatoio è stato Maurizio
Martini, il massaggiatore dell’Empo-
li, reodiaversoccorso ilgiocatoredo-
lorante a terra al di qua della linea la-
terale. Ma l’Empoli era davvero con-
centrato e ha interpretato la partita

come doveva: ha fatto giocare e ha
giocato soprattutto a centrocampo e
sulle fasce riuscendoa imporre ilpro-
prio ritmo,aconcederepocospazioe
tempoagliavversariperriflettere,per
impostareunamanovracheportasse
Caccia o Zanini o Lucarelli pericolo-
samente dalle parti di Roccati, il por-

tierino di riserva diventato titolare
per l’infortunio alginocchiodiKocic
e portafortuna azzurro visto che con
lui in campo l’Empoli non ha mai
perso. Ma l’Atalanta che aveva in
Sgrò l’uomo più concreto e volitivo,
non aveva fatto i conti conun’insoli-
to freddo cinismo con cui l’Empoli

amministrava la partita. E così si ri-
correva al fallo quando Pane, Martu-
sciello o Ficini arrancavano a centro-
campo, e così la palla finiva in tribu-
na quando la difesa si trovava in af-
fannosempreperò tenendoCappeli-
ni ed Esposito pronti a sfruttare ogni
rilancio. Proprio da un loro duetto
poteva arrivare il raddoppio quando
al 41‘Esposito rubavapallaadunim-
pacciato Gallo e poi davaaunliberis-
simo Cappellini che però portava
troppo il pallone fino a farsi intercet-
tare il tardivo tiro dal portiere uscito
fino al limite dell’area. E nella ripresa
toccavaaFlorijancic,entratoalposto
di Esposito, entrare nella difesa av-
versaria come un coltello nel burro e
poi porgere a un redivivo Bisoli una
palla che veniva scagliata alle stelle
invece che nella porta spalancata da-
vanti.All’Atalantarestavapocodafa-
ree,aparteilpalodiLucarelli,neppu-
re nel concitato finale di assalto al-
l’arma bianca, il giovaneRoccati ave-
vanientedatemere.

Maurizio Fanciullacci

EMPOLI-ATALANTA 1-0
EMPOLI: Roccati, Fusco, Pane (34’ st Bisoli), Baldini,Bianconi,
Martusciello, Esposito (25’ st Florijancic), Tonetto,Cappellini, Fi-
cini, Ametrano.
(25 Giannoni, 8 Bettella, 13Cribari, 26 Martino, 29 Mussi).
ATALANTA: Pinato, Bonacina, Carrera, Mirkovic, Dunderski
(13’st Carbone), Foglio (13’ st Lucarelli), Gallo, Sgro’, Caccia,Ru-
stico, Zanini.
(1 Fontana, 13 Boselli, 16 Englaro).
ARBITRO: Branzoni di Pavia.
RETE: nel pt 34’ Cappellini.
NOTE: Angoli: 5-1 per l’ Atalanta. Recupero: 2’ e 3’. cielo coperto,
terreno leggermente appesantito.Spettatori: 7.780 per un incasso
complessivo di 216 milioni. Ammoniti: Baldini, Martusciello, Rustico,
Caccia, Lucarelli e Carbone per gioco falloso.

Roccati 6: con lui l’Empoli
non ha mai perso. Porta
fortuna.

Fusco 6,5: lotta e resiste ai fal-
lacci avversari.

Pane 6: tanto lavoro a centro-
campo (79’ Bisoli 6).

Baldini 6: puntuale nelle
chiusure ma si dimostra
ingenuo a rimediare
un’ammonizione.

Bianconi 6: bene al centro
della difesa.

Martusciello 6: si sacrifica in
copertura.

Esposito 6,5: sempre vivace
(51’ Florijancic 6).

Tonetto 6,5: bravo e attento
sulla fascia sinistra.

Cappellini 7: un altro gol ca-
polavoro e tanti buoni
spunti.

Ficini 6: non brilla ma è sem-
pre concreto.

Ametrano 6: sempre perico-
loso in avanti. [M.Fa.]

Pinato 6: incolpevole sul gol
subìto, svolge poi ordina-
ria amministrazione.

Bonacina 6: ingaggia un bel
duello con Ametrano.

Carrera 6,5: libero tradiziona-
le, chiude sempre bene.

Mirkovic 6: ha il suo daffare
con Esposito.

Dunderski 6: Martusciello
non lo impensierisce (59’
Carbone 6).

Foglio 6: solo qualche inizia-
tiva isolata (59’ Lucarelli
5: falloso e impreciso).

Gallo 5,5: in affanno su Pane.
Sgrò 6,5: il più deciso a dar

un senso alla manovra.
Caccia 5: si fa notare soprat-

tutto per nervosismo e in-
concludenza.

Rustico 6: nulla può su Cap-
pellini.

Zanini 5,5: più attento a tam-
ponare che ad attaccare.

[M.Fa.]


